Alla fine della celebrazione, impartita la benedizione, chi presiede eventualmente accompagnato dai ministri che hanno servito all’altare, si reca davanti all’immagine della Madre di Dio v e rivolge il saluto come indicato giorno per giorno. Dopo la recita dell’Ave Maria si può eseguire un canto o un’altra antifona Mariana.  Se l’immagine di Maria è troppo lontana dal presbiterio il diacono (o il sacerdote) congeda l’assemblea rimanendo davanti a questa.

29 novembre
Maria, giovane sposa di Nazaret,  sconosciuto villaggio di Galilea, a te affidiamo i progetti di vita e il desiderio di pace, di sicurezza, di “normalità” di quanti oggi abitano quelle terre, arabi ed ebrei, e di tutte le genti afflitte dalle guerre. Per loro e per tutti i popoli ottieni dal Figlio tuo, Principe della Pace, il disarmo dei cuori, delle menti, delle mani.
Ave Maria …

30 novembre

Maria, donna trasformata dalla grazia di Dio, a te affidiamo gli uomini e le donne di oggi. Ottieni per loro dal Figlio tuo un cuore nuovo, disponibile ad ascoltare lui e in lui amare quanti con loro percorrono le strade della terra.

Ave Maria …
1 dicembre

Maria, fanciulla docile alla Parola del Signore, a te affidiamo le scelte e il cammino dell’esistenza di ciascuno di noi. Ottienici dal Figlio tuo, di conformare alla sua Parola ogni progetto per la nostra vita, per la crescita della comunità ecclesiale, per un futuro nuovo dell’umanità.

Ave Maria …

2 dicembre
Maria, obbedienza feconda alla Parola del Signore, a te affidiamo quanti cercano di discernerne la sua volontà sulla loro esistenza. Per gli sposi ottieni dal Figlio tuo tenacia nell’amarsi, per religiose e religiosi il fuoco dell’amore a lui e ai poveri, per la Chiesa tutta, il servizio all’evangelo di presbiteri, diaconi, lettori, accoliti, catechisti.
Ave Maria …

3 dicembre

Maria, madre di Dio nell’accoglienza della perenne novità di Dio, a te affidiamo la nostra Chiesa di Brindisi- Ostuni. Ottieni per lei dal Figlio tuo di stare sempre nella luce della Pasqua, libera dalla nostalgia di fasti e tradizioni di un passato definitivamente tramontato.

Ave Maria …

4 dicembre

Maria, madre chinata sul figlio adagiato nella mangiatoia di Betlemme, a te affidiamo tutte le madri della terra, quelle esitanti verso la maternità, quelle in difficoltà nel viverla, quelle in ansia per i loro bambini fra fame, guerre e impoverimento. Per tutte ottieni dal Figlio tuo di stare con la fedeltà dell’amore nelle ansie e nei dolori scaricati sulle loro spalle.
Ave Maria …

5 dicembre

Maria, madre in fuga con il  neonato Figlio di Dio fra le braccia, a te affidiamo uomini, donne, bambini, anziani in fuga da guerre, povertà, persecuzioni politiche e religiose. Ottieni per loro dal Figlio tuo accoglienza presso i suoi discepoli, sicurezza di vita, dignità umana in ogni Paese del mondo.
Ave Maria …

6 dicembre

Maria, madre premurosa in una  festa di nozze rimasta senza vino, a te affidiamo il nostro mancare di umanità, di comunità, di fede. Ottieni per noi dal Figlio tuo, di scoprire la tenerezza e la cura del farsi carico degli altri, di vivere in pienezza la fraternità generata dalla mensa dell’Eucaristia, di ripetergli il nostro sì nel vissuto quotidiano, in famiglia, sul posto di lavoro, nell’impegno sociale e politico.
Ave Maria …

7 dicembre

Maria, silenziosa ed orante presenza fra i discepoli del Figlio di Dio, a te affidiamo il cammino sinodale della Chiesa. Ottienici da lui di essere sotto la sua Parola per riscoprire la fraternità in lui morto e risorto e sopra la sua Parola per costruire una comunità di fratelli e sorelle perseveranti nell’amore.
Ave Maria …

8 dicembre

Solennità 
dell’immacolata concezione di Maria

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore nostro Dio per Maria,  la donna che ti ha generato il Figlio nel quale uomini e donne ricevono l’adozione a figli  tuoi.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo per il dono dello Spirito che ci fa gridare “Abba! Padre!”..

Magnificat! Magnificat! 

Magnificat anima mea Dominum!

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore nostro Dio, per Maria, la madre affidata ai discepoli da Cristo morente sulla croce.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo per la sua voce che ancora dice a noi e a tutti “Qualsiasi cosa vi dice, fatela!”.

Magnificat! Magnificat! 

Magnificat anima mea Dominum!

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore nostro Dio per Maria, profezia della Gerusalemme celeste, città da te sempre amata, sempre salvata, sempre rivestita di una veste splendente.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo per la perenne novità del tuo amore che ci preserva da rese depressive e libera da resistenze conservatrici.
Magnificat! Magnificat! 

Magnificat anima mea Dominum!

Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni
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